BALLETT O,
DI M. ANDREA DA GAETA.

INLODE DELLILLVSTR. ET ECC.

S1G. DVCHESSA DI TAGLIACOZZO,
ET DI PALIANO.

Y I PIGL TeA la mano finiftra della Dama,,
come [tanno le figure del Balletro cAuftria Gon=
zaga, facendofi infieme la Riucrenza, ¢o due
(ontinenze. benche hora guefto Ballesro fia corre,s=
10,8 [i faccia fenzala Rinerenza,e (ontincnze |
et il che lorende bruttifimo davedere s CCnciofia,
me nelle Kegole hodetos Ogni Ballo che [i principiy fenzg far
Riuerenza, ¢ falfifSimo : €&/ laragionee, che fempre fi Cleue per crean=
za [alutarla Dama, ¢o rinerirla, il che non faccnd{ﬁ, 3 fegno di gran=
difsima difcortefia , o [prezzamento della Dama gentilifima con la
quale i fa il Ballo : peroefforto ogni animo nobile ¢on ben creato & far
detta Riserenza , ¢ ((ontinenze , le quali farte L huomo folo hada fe=
guitaril Ballo col far due Puntare innanzgi francheg giate , Zon in die=
trotre Seguiti [pezzati francheggiati , €& v Trabuchetto s man deflra
a pie pari leggiermente in punta di picdi. Eq il medefimo dewrs
arela Dama.
Nel fecondoTempo, firitorna a pigliar la Dama per la man’ ordi=

naria,




